
Provincia di Asti 

Determinazione Dirigenziale n. 6132 del 31/08/2009 T.U. 1775/1933 – 

Domanda di concessione preferenziale presentata in data 30/10/2001 

alla Provincia di Asti dal Consorzio Acquedotto Rurale “Galli” per 

derivazione d'acqua sotterranea da due sorgenti nei Comuni di 

Roccaverano (AT) e San Giorgio Scarampi (AT) ad uso potabile. 

Codice Utenza AT10483 

 

 

Il Dirigente del Servizio Ambiente 

(Omissis) 

Determina 

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Consorzio Acquedotto Rurale 

“Galli” la derivazione di 0,18 l/s massimi e 360 mc/anno medi di acqua 

sotterranea da due sorgenti nei Comuni di Roccaverano (AT) e San Giorgio 

Scarampi (AT) per uso potabile; 

2) di accordare la concessione per anni trenta, successivi e continui, 

decorrenti dalla data della presente determinazione, subordinatamente alla 

osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo, 

fissato nella misura di Euro 126,35 relativo alla suindicata concessione, e 

soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, dovrà essere versato di anno in 

anno anticipatamente entro il 31 gennaio.  

3) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

Disciplinare 

(omissis) 

Art. 7 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 



Il titolare della concessione ha l'obbligo di lasciare defluire liberamente a 

valle della presa il minimo deflusso istantaneo pari al 10% del valore della 

portata istantanea. Il mancato rispetto degli obblighi di rilascio comporta 

l'applicazione di provvedimenti sanzionatori a carico del titolare della 

concessione. A carico del Concessionario saranno eseguite e mantenute tutte 

le opere necessarie per la difesa della proprietà e del buon regime del corpo 

idrico alimentatore. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 

l'Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle persone ed alle 

cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da 

terzi per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a consentire 

l'accesso da parte di personale della Pubblica Amministrazione incaricato di 

effettuare accertamenti e/o misure. 

(omissis) 

Il Dirigente del Servizio Ambiente 

Angelo Marengo 


